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FUTURO IN COMUNE 
Lista Civica per Tizzano

Programma Amministrativo

(artt. 71 e 73 comma 2° del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e smi)
La lista dei candidati al Consiglio comunale e la collegata candidatura alla carica 

di Sindaco di Isabella Rossi è così composta:

1. Cristina Alfieri
2. Elena Barile
3. Gianluca Bocchi
4. Giorgia Campelli
5. Linda Cerati Gelmini
6. Luca Miodini
7. Dario Pagliarini
8. Marco Pavarani
9. Carlo Alberto Terzi
10. Francesca Trombi

contraddistinta dal simbolo “FUTURO IN COMUNE” rappresentante un albero 
emblema di solidità, crescita e rinascita: con radici salde nella nostra terra e nei 
nostri valori, il tronco robusto costituito da persone unite e collaborative, la chioma 
rigogliosa proiettata verso l’alto in grado di rinnovarsi continuamente.

Qui di seguito espone il proprio programma amministrativo per il quinquennio 
2024/2029 di carica degli organi del Comune.
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La nostra lista civica “FUTURO IN COMUNE” è formata da persone che, in vista 
delle consultazioni elettorali per il rinnovo dell’Amministrazione Comunale di 
Tizzano Val Parma, hanno scelto di mettersi a disposizione con le proprie idee, al 
di là di ogni appartenenza, se non quella di essere parte di una comunità e 
intendono mantenere il contatto continuo con i cittadini del territorio, in quanto 
riconoscono la fondamentale importanza della collaborazione continua.

Vogliamo rafforzare l’ASCOLTO, il DIALOGO, il CONFRONTO attraverso nuove 
forme di partecipazione e comunicazione, con la creazione di iniziative e di tavoli di 
lavoro su argomenti specifici e strategici. Per la realizzazione dei progetti che 
vorremmo attuare c’è bisogno della partecipazione di tutti i cittadini. 
Vogliamo essere un’Amministrazione che, ispirandosi a principi di trasparenza e 
responsabilità, ponga sempre al centro della propria azione politica le persone e il 
bene comune.

Un’Amministrazione che: 

 si dimostri capace di comprendere i bisogni delle persone, in modo 
particolare dei più fragili, offrendo adeguate risposte; 

 si faccia promotrice di interventi per l’infanzia e i giovani; 

 migliori e accresca l’offerta dei servizi essenziali per la salute, la socialità e 
l’istruzione;

 sappia sostenere le attività di volontariato: da quelle in ambito sociale e 
sanitario di assistenza alle persone, a quelle sportive, ricreative e culturali; 

 sia al fianco delle attività economiche nelle sfide di ogni giorno, promuovendo 
anche la nascita di nuove imprese; 

 favorisca ed incentivi la nascita di nuove attività fondate sulla transizione 
digitale, energetica ed ecologica;

 ponga una continua attenzione ai bandi per l’accesso a finanziamenti 
regionali, nazionali ed europei.
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Contesto
Il nostro territorio fa parte delle Aree interne regionali. Le aree interne sono parti 
del territorio nazionale che subiscono gli effetti del calo o dell’invecchiamento della 
popolazione, dove la debolezza delle prospettive di sviluppo determina una 
sempre maggiore difficoltà delle condizioni di vita dei cittadini che vi risiedono. 
L'Italia ha adottato la Strategia nazionale per le aree interne (SNAI) per contrastare 
la caduta demografica e rilanciare lo sviluppo e i servizi di questi territori stanziando 
fondi attraverso le leggi di bilancio.

Diversi processi e mutamenti in corso nella società contemporanea potrebbero 
favorire, e in parte stanno già favorendo, un ritorno alla montagna intesa come 
spazio abitabile in cui risiedere, lavorare, trovare condizioni di vita più favorevoli 
rispetto alle aree urbane. Questo processo deve essere però supportato da 
politiche e azioni volte a risolvere problemi e carenze che hanno in passato reso 
difficile risiedere in montagna. 

Uno dei temi centrali da affrontare riguarda le condizioni di vivibilità da garantire ai 
residenti per agevolare la permanenza nei territori montani,  soprattutto dal punto 
di vista dell’accesso ai servizi essenziali, ma anche della sicurezza e del comfort 
di insediamenti e collegamenti. 

Con la definizione di montagna resiliente si intende un sistema:

 in cui vi è la capacità dell’individuo e della collettività di anticipare e 
pianificare il futuro, di imparare dalle esperienze del passato tenendo conto dei 
fattori di rischio e di tutte le esperienze più avanzate per ridurre la vulnerabilità 
degli insediamenti del territorio;

 capace di fare fronte agli imprevisti;

 capace di raggiungere obiettivi di vitalità economica e prospettive di 
sviluppo attraverso nuove vie, innovative e creative; 

 inclusivo, in grado cioè di coinvolgere insiemi eterogenei di persone e 
luoghi;

 integrato, abituato a sviluppare obiettivi comuni e assicurare il 
coordinamento degli sforzi.

Si tratta di passare da un atteggiamento di difesa, basato quasi esclusivamente 
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su misure straordinarie, ad una politica di prevenzione e manutenzione, per 
ridurre i rischi e i costi della riparazione dei danni (mantenimento dell’equilibrio 
idrogeologico attraverso il consolidamento delle aree in frana, la manutenzione e 
il recupero della rete di drenaggio, opere di sistemazione del suolo e della 
vegetazione di versante), soprattutto alla luce dei cambiamenti climatici.

È necessario ripensare insieme ai comuni dell’Unione Montana e Pedemontana e 
al Comune di Parma, alla frattura tra terre alte e terre basse “perché il disinteresse 
per le terre alte si traduce sempre in un danno per le terre basse”. 

FUTURO IN COMUNE per Ri-abitare la Montagna
 
La nostra montagna deve diventare il luogo dove venire a vivere. Un importante 
fattore che sta alimentando il ritorno alla montagna è quello connesso ad una 
nuova sensibilità verso stili di vita più sani, ad una maggiore cura 
dell’alimentazione, della salute, del benessere psico-fisico che trova nell’ambiente 
montano il luogo ideale in cui vivere e lavorare, magari investendo in attività 
produttive (agricoltura biologica, ricettività diffusa…). Un luogo in cui crescere i 
figli, in cui anziani e pensionati possono trovare condizioni di vita più favorevoli, 
rispetto alle grandi città, non solo in termini di costi, ma anche di relazioni sociali.

Per questo ci impegneremo a:

 avviare un programma di rigenerazione urbana mirato al riuso di edifici 
esistenti, recuperando fabbricati di cui oggi molti si lamentano dell’abbandono. Il 
progetto di rigenerazione urbana non sarà solo mirato alla riqualificazione degli 
immobili dismessi, ma anche alla creazione e all’incremento dei servizi, 
migliorando la vita agli attuali abitanti, agli operatori economici, ai nuovi abitanti e 
ai turisti. 
Ri-abitare la montagna è un impegno necessario anche nei confronti delle 
generazioni future.

FUTURO IN COMUNE per la Cittadinanza Attiva e la 
Partecipazione al bene comune
Il Comune è la casa di tutti, quindi vorremmo rendere più partecipe e attiva la 
cittadinanza nelle scelte che riguardano il nostro territorio e chi lo abita.

Per questo ci impegneremo a:
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 istituire una Commissione delle Frazioni che avrà una funzione consultiva, 
propositiva e di vigilanza sulle manutenzioni da effettuare, sull’andamento dei 
servizi e delle attività decentrate dell’Amministrazione. Della Commissione faranno 
parte i rappresentanti volontari delle Frazioni, che vogliono partecipare alla vita 
della comunità;

 mantenere viva la comunicazione attraverso: pagine social, mezzi di 
comunicazione più diretti e puntuali come mailing list, Canali Whatsapp o 
Telegram, sistema Alert System efficiente, diretta streaming su YouTube dei 
Consigli comunali e delle riunioni pubbliche, comunicazioni ufficiali e degli eventi 
nelle bacheche e negli esercizi commerciali. L’obiettivo è condividere informazioni, 
opportunità (bandi) raggiungendo un più vasto pubblico, nell’ottica di 
un’amministrazione trasparente e collaborativa con i propri cittadini;

 accrescere i momenti di confronto con tutte le componenti della società 
(artigiani, commercianti, associazioni…);

 valorizzare l'Albo comunale dei volontari tramite il quale i cittadini potranno 
offrire la propria disponibilità, in tempi e modi da concordare, per svolgere attività 
di volontariato di pubblico interesse; 

 attivare lo Sportello comunale individuando uno spazio dove associazioni di 
categoria, associazioni di volontariato, ONLUS, sindacati, enti sovracomunali e 
professionisti di vari settori possano incontrare i cittadini offrendo informazioni, 
consulenze e/o servizi specifici. Il Comune si impegnerà a coordinare lo sportello 
stendendo un calendario che tenga conto delle varie richieste, esponendo le 
modalità di turnazione dei richiedenti e gli orari in cui saranno disponibili al fine di 
assicurare a tutti la possibilità di usufruire dello spazio, garantendo la continuità del 
servizio e la pubblicizzazione delle varie attività.

FUTURO IN COMUNE per il Territorio
Ambiente – Decoro Urbano - Urbanistica - Lavori pubblici

L’orientamento della programmazione urbanistica dei prossimi anni dovrà essere 
coerente con un’idea di paese equilibrato, ricco di connessioni, inclusivo e fruibile. 
Vogliamo, infatti, che il nostro mandato sia caratterizzato dalla massima 
attenzione all’ambiente. Intendiamo assumerci la nostra parte di responsabilità, 
attraverso campagne di sensibilizzazione dei cittadini, per stimolare buone 
pratiche e abitudini virtuose, e attraverso scelte ben precise, finalizzate alla 
salvaguardia del territorio, all’investimento sulle energie rinnovabili e che trovino 
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una concretizzazione anche nello sviluppo del nuovo piano urbanistico.
Proprio in relazione all’urbanistica e ai lavori pubblici, dunque, si punterà ad 
un’azione di pianificazione che focalizzi le priorità dei temi della rigenerazione 
urbana e della qualificazione ambientale, anche connessa con il progetto 
Ri-abitare la montagna.

Ambiente
La salvaguardia dell’ambiente rivestirà un ruolo importante nelle nostre scelte, 
implicando un equilibrio tra interesse ambientale e interessi collettivi 
socio-economici.

Per questo ci impegneremo a:

 migliorare il servizio di raccolta dei rifiuti attraverso il confronto con i cittadini 
delle diverse Frazioni per la rimappatura dei cassonetti in apposite aree e il 
posizionamento di cestini per la raccolta dei rifiuti nelle aree di maggior 
aggregazione, programmandone lo svuotamento ordinario;

 incentivare, mediante un’informazione capillare, il compostaggio domestico 
per una riduzione dei rifiuti conferiti e contemporaneamente una scontistica per i 
cittadini;

 ridurre i costi delle bollette dell’acqua e della TARI alle famiglie, alle imprese e 
alle attività commerciali attraverso la rinegoziazione degli accordi con IREN; 
presteremo particolare attenzione a che i servizi vengano resi con puntualità e 
precisione da parte del gestore, applicando nel caso le sanzioni previste dai 
contratti di gestione;

 prevedere il servizio di spazzamento e nel Capoluogo e nelle Frazioni e 
sgombro neve dai marciapiedi;

 mettere a norma la Stazione ecologica del Capoluogo per affidarne la 
gestione ad IREN, affinché possa essere incrementato il servizio e gli orari di 
apertura anche nei giorni festivi;

 provvedere alla sistemazione delle aree destinate ai cassonetti standard 
ubicati nelle diverse Frazioni;

 creare un Centro del Riuso presso la Stazione ecologica comunale, 
accedendo ad appositi finanziamenti regionali, volto a favorire il riutilizzo di 
materiali e oggetti con l’obiettivo, non solo di ridurre il numero dei rifiuti destinati 
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alla discarica, ma anche per andare incontro a persone in difficoltà economiche;

 promuovere forme di partecipazione attiva dei cittadini alle questioni 
ambientali avviando la costituzione di Comunità Energetiche, cioè associazioni di 
cittadini e imprese che, attraverso azioni concrete (ad esempio piattaforme 
fotovoltaiche e impianti solari termici comuni) contribuiscano a cambiare il futuro 
energetico del territorio. Si potrà contare sulle opportunità previste dai recenti 
provvedimenti legislativi emanati da Comunità Europea, Governo e Regione 
riservati ai piccoli Comuni, cioè contributi fino al 40% dei costi per la realizzazione 
di nuovi interventi o il potenziamento degli esistenti, oltre agli indubbi incentivi 
tariffari;

 valorizzare le sorgenti di acqua potabile presenti sul nostro territorio, per 
garantirne la sicurezza e renderle fruibili ai cittadini;

 valutare e rimettere in discussione la gestione del Parco, anche a seguito 
dell’espressione di voto del Referendum popolare consultivo di ottobre 2023. 
Porteremo nelle sedi opportune (Regione e Ente Parco) le criticità e le 
insoddisfazioni espresse dai cittadini;

 attrezzare i parcheggi di Tizzano e Lagrimone con una stazione di ricarica per 
le auto elettriche;
 
 scoraggiare l’utilizzo di prodotti non riciclabili anche attraverso campagne di 
sensibilizzazione presso le scuole e mirate anche a tutta la cittadinanza.

Decoro Urbano
La bellezza e la dignità dello spazio urbano riguardano la qualità sociale del 
territorio in cui viviamo e rappresentano il biglietto da visita per i turisti. Occorre 
coinvolgere i cittadini affinché possano contribuire personalmente alla cura del 
paese tutelando i beni comuni.

Saranno portati avanti dall’Amministrazione interventi programmati e specifici 
diretti a garantire in tutto il territorio comunale il decoro e la cura degli spazi urbani, 
la manutenzione di strade, marciapiedi, panchine, parcheggi, piazze, aree verdi e 
dell’arredo urbano in genere.

Per questo ci impegneremo a:

 rinnovare e riqualificare, ove necessario, l’arredo urbano nel Capoluogo e 
nelle diverse Frazioni;
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 fare manutenzione del verde pubblico e piantumare;

 implementare il sistema di videosorveglianza in luoghi sensibili, mediante 
l’installazione di videocamere di contesto collegate con la Centrale Operativa dei 
Vigili dell’Unione;

 ridare decoro al Castello di Tizzano, al Parco Borri e ai centri sportivi di 
Lagrimone e Reno, mettendoli in sicurezza attraverso telecamere di contesto;

 completare l’illuminazione pubblica nelle Frazioni e nelle zone ancora 
sprovviste. Si potrà prevedere anche all’installazione di punti luce ad alimentazione 
autonoma, per rispondere alle esigenze di sicurezza stradale e delle case isolate.

Urbanistica e Lavori pubblici
Il tema delle infrastrutture in rapporto al territorio montano costituisce un nodo 
cruciale in quanto sono i sistemi e le strutture di cui un’economia ha bisogno per 
sostenersi, modernizzarsi e crescere. Trasporti, energia e telecomunicazioni 
delineano i servizi primari, ovvero quella serie di infrastrutture che devono 
presentare un’elevata accessibilità.

Per questo ci impegneremo a:

 programmare la manutenzione delle strade comunali secondo le effettive 
esigenze derivate da apposito studio per il miglior utilizzo delle risorse che ogni 
anno il Comune riceve per questo obbiettivo. Reperiremo inoltre risorse 
straordinarie, presso tutti gli Enti sovracomunali, per garantire la risoluzione dei 
movimenti franosi storici e la prevenzione rispetto nuove potenziali problematiche; 

 avviare il percorso di ripristino del collegamento Tizzano - Musiara 
Inferiore - Groppizioso con la realizzazione prioritaria di una pista di servizio che 
consenta altresì di attivare gli studi preliminari per una strada definitiva;

 intervenire sulle connessioni digitali. Moltissime aree del nostro territorio 
sono ancora sprovviste di connessione veloce e copertura telefonica adeguata.  
Solleciteremo la conclusione dei lavori e l’attivazione della fibra ultraveloce, come 
già avviata nei comuni limitrofi, che potrà consentire di risiedere e lavorare sul 
nostro territorio in quanto agevolerà il telelavoro;

 sollecitare il completo utilizzo dei ripetitori esistenti per accedere alle reti 
televisive locali (TV Parma, RAI Regionale…);
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 potenziare i servizi di trasporto pubblico. Fuori da determinate fasce orarie e 
periodi, in particolare quelli scolastici, è molto difficile raggiungere località vicine 
dove sono presenti servizi indispensabili;

 riportare un distributore di carburanti nel territorio di Tizzano in quanto 
rientra tra i servizi essenziali;

 eliminare le ultime barriere architettoniche negli edifici di proprietà comunale, 
in modo particolare nelle scuole secondaria, adeguandole alle norme in vigore;

 effettuare una ricognizione dei vari disservizi segnalati dai cittadini in merito al 
sistema idrico e fognario istituendo un tavolo tecnico con IREN che gestisce i 
servizi stessi;

 intervenire con azioni di consolidamento nei cimiteri soggetti a continui 
cedimenti per ottenere, con una programmazione pluriennale, un buono stato di 
conservazione e manutenzione. Le luci votive sono già in parte sostituite con i led, 
faremo in modo di completare la sostituzione per ridurre i costi delle tariffe a carico 
dei cittadini.

FUTURO IN COMUNE per le Nuove Generazioni
Scuola - Sport - Politiche giovanili

Scuola
La scuola svolge un’importante funzione educativa e di aggregazione per i bambini 
e i ragazzi del nostro territorio. 

Per questo ci impegneremo a:

 proporre progetti da svolgere in orario scolastico, finalizzati in modo 
particolare allo sviluppo di valori legati alla convivenza democratica e alla 
cittadinanza attiva, con particolare riferimento all’inclusione. Tali attività potrebbero 
essere anche di sostegno ai docenti che lavorano nelle pluriclassi;

 proseguire la collaborazione, già in essere in anni precedenti, tra 
Amministrazione comunale, scuole, Università di Parma e professionisti, per uno 
studio della viabilità antica attraverso l’ausilio della cartografia storica degli 
archivi. Questi antichi sentieri verrebbero contestualizzati con l’insediamento 
storico e contemporaneo e con eventi storici o di rilievo. Queste vie potranno 
inoltre essere utilizzate dai cittadini e dai turisti;
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 valutare le diverse opportunità possibili per la gestione dei pomeriggi 
settimanali in cui non vi è lezione;

 sostenere le uscite didattiche delle scuole “incrementando i km” che ogni 
anno vengono messi a disposizione dal Comune in modo gratuito;

 garantire il servizio educativo da 0-3 anni, prestando particolare attenzione 
agli orari per andare incontro alle esigenze delle famiglie;

 ripristinare la Commissione Mensa composta da genitori, docenti e 
Amministrazione alla quale sarà affidato il compito di valutare il servizio offerto. 
Vogliamo un servizio mensa sempre più a Km0 con prodotti del territorio 
promuovendo, in collaborazione con la Commissione Mensa, progetti sulla corretta 
alimentazione;

 avviare il Consiglio comunale dei ragazzi, per stimolare già nell’età 
scolastica alla cittadinanza attiva, in ascolto delle esigenze e delle proposte delle 
nuove generazioni.

Sport
Lo sport è strumento di relazione, dialogo, inclusione; è una delle più efficaci 
pratiche educative che coinvolge tutti, donne e uomini, dall’infanzia alla terza età. 

Per questo ci impegneremo a:

 mantenere in perfetta efficienza gli spazi aggregativi esistenti (palazzetto dello 
sport, campi da calcio, da tennis…);

 creare a Tizzano un’area verde collettiva e inclusiva, per bambini, famiglie 
e persone della terza età, ricercando anche un’intesa con la Parrocchia per il 
recupero e la riqualificazione dei giochi e dell’area circostante;

 sostenere l’organizzazione dei centri estivi esistenti e promuovere 
l’attivazione di altre esperienze per garantire la più ampia copertura delle esigenze 
delle famiglie dei residenti e dei villeggianti; 

 favorire la pratica e la diffusione delle diverse attività sportive, sia in forma 
singola che associata, promuovendo la cooperazione tra le diverse associazioni 
sportive operanti sul territorio, affinché la pratica dello sport sia sempre più 
finalizzata all’inclusione sociale;
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 agevolare una gestione quanto più partecipata possibile delle strutture 
sportive di proprietà comunale, salvaguardandone la fruizione pubblica, anche 
attraverso l’affidamento in gestione alle associazioni operanti sul territorio. È 
tuttavia altrettanto necessario vigilare per evitare casi di cattiva gestione delle 
strutture, scongiurando il rischio che si trasformino in luoghi di degrado;

 promuovere e sostenere le iniziative sportive già in atto sul territorio e 
favorirne la nascita di nuove anche al fine di consentire l’afflusso di sportivi e 
visitatori (sci d’erba, volo libero, mountain bike, downhill, trail running, orienteering 
…);

 realizzare in alcune aree di Tizzano e Lagrimone un parco giochi diffuso. Il 
Parco giochi diffuso nasce dal gioco tradizionale di strada, che non prevede 
installazioni ingombranti, ma colorate linee che si fondono con l’ambiente urbano 
creando nuovi spazi di gioco non invasivi nel rispetto delle distanze di sicurezza.

Politiche giovanili
Vogliamo promuovere il benessere giovanile allo scopo di aumentare il senso di 
appartenenza dei giovani al paese. Diviene sempre più indispensabile parlare di 
“reti” capaci di “tenere insieme” pensieri, idee e risorse che contribuiscano a 
mettere al centro il tema giovani.

Per questo ci impegneremo a:

 rafforzare il lavoro sul versante educativo, aiutando i nuclei famigliari più in 
difficoltà attraverso interventi efficaci e innovativi: in questo senso riteniamo 
importante introdurre, insieme all’ASP, tutti i progetti e le iniziative finalizzate a 
contrastare le povertà educativa e a sostenere le famiglie;

 favorire l’insediamento di piccole postazioni di co-working a disposizione di 
giovani che possano fare ricerca, in accordo con le università. Si possono creare 
degli hub sul territorio mettendo a disposizione edifici oggi non utilizzati in cui 
professionisti in vari ambiti possono svolgere la propria attività in uno spazio 
Comune creando così opportunità di disseminazione e di incontro culturale, 
professionale e umano. Sono tutte condizioni possibili da avviare per favorire la 
rinascita dei piccoli comuni montani;

 sostenere tutte le forme di associazionismo giovanile creando o 
implementando luoghi di aggregazione in cui i giovani stessi possano esprimersi, 
confrontarsi e mettere in campo idee e progetti. I locali già in parte ristrutturati e 
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consolidati in Tizzano Capoluogo (area ex cinema), possono essere completati e 
attrezzati per un utilizzo polifunzionale;

 incrementare progetti di musica, teatro e cinema per l’aggregazione dei 
giovani, in collaborazione con Associazioni e cooperative che già lavorano sul 
territorio, attraverso appositi progetti finanziati da Enti sovracomunali;

 coinvolgere i ragazzi e renderli protagonisti nella riqualificazione dei luoghi di 
aggregazione nei quali offrire servizi e stimoli secondo le loro esigenze;

 rafforzare il coinvolgimento dei giovani nella vita politica locale attraverso 
l’istituzione di una Commissione giovani;

 organizzare dei cicli di incontri volti alla sensibilizzazione e alla prevenzione 
del disagio giovanile e dell’uso e abuso di sostanze psicoattive e alcool, 
promuovendo anche nuove tematiche in relazione ai fenomeni emergenti, con il 
continuo coinvolgimento dei genitori e delle istituzioni.

FUTURO IN COMUNE per le Attività produttive 
Commercio, Artigianato e piccola Impresa - Agricoltura

Commercio, Artigianato e piccola Impresa
Siamo convinti che il commercio locale e le botteghe di vicinato costituiscano una 
delle anime della comunità di Tizzano, in quanto, oltre a fornire importanti servizi 
relativi al loro specifico commerciale, raccontano l’identità del paese e del territorio 
e forniscono determinanti occasioni di incontro e socializzazione. Il comune di 
Tizzano, nonostante la bassa densità di popolazione, ha la grande ricchezza della 
tradizionale produzione di Parmigiano Reggiano e Prosciutto di Parma, 
eccellenze della Food Valley rinomate in tutto il mondo. 

Per questo ci impegneremo a:

 favorire il rafforzamento del settore commerciale, attraverso politiche di 
sviluppo e di riqualificazione urbana;

 progettare e promuovere manifestazioni e strategie per incentivare le attività 
produttive e richiamare turisti sul nostro territorio;

 valorizzare la produzione locale del Prosciutto di Parma attraverso il turismo 
gastronomico e la ricostruzione della storia del settore;
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 sostenere i mercati contadini e biologici, stilando una mappa dei produttori 
che vendono direttamente in azienda;

 avviare la rigenerazione e qualificazione degli esercizi commerciali e 
dell’artigianato attraverso la costituzione di un Centro Commerciale Naturale 
(CCN). I CCN sono forme di aggregazione tra piccole imprese commerciali, 
artigianali e di servizio promosse da Enti pubblici e associazioni di categoria per 
elaborare strategie comuni di marketing (ad esempio fidelity Card), fornire servizi ai 
cittadini e ai turisti e collaborare con gli Enti locali nella promozione del territorio;

 valutare riduzioni e compensazioni delle spese accessorie legate alla 
conduzione dell’attività commerciale e artigianale (insegne, occupazione del suolo 
pubblico…) e dove possibile favorire ristrutturazioni ed abbellimenti dei locali 
commerciali;

 creare le migliori condizioni possibili, a livello amministrativo, per fare 
impresa, snellendo la burocrazia comunale e rendendola più “amica” delle 
imprese.

Agricoltura
Le aree montane costituiscono un territorio in cui l’agricoltura ha un ruolo 
fondamentale per la corretta gestione del territorio, la conservazione della 
biodiversità, il contrasto all’abbandono e l’economia locale. Oltre alle colture e 
all’allevamento tradizionale per la produzione del Parmigiano Reggiano sta 
emergendo un’agricoltura innovativa che attira l’interesse crescente soprattutto dei 
giovani. Si inizia infatti a prediligere la qualità e la diversità rispetto alla quantità: 
produrre nel rispetto dell’ambiente e offrire prodotti sempre più sani, diversificati e 
riconoscibili ai consumatori. 

Per questo ci impegneremo a:

 rafforzare il confronto tra tutti i produttori di tipicità presenti sul territorio e le 
associazioni di categoria, allo scopo di condividere con gli stessi le strategie di 
sviluppo e valutare opportunità di finanziamenti;

 sostenere le aziende agricole presenti sul territorio e quelle che intendono 
insediarsi supportando l’attività degli agricoltori e/o allevatori;

 valorizzare i nostri prodotti di eccellenza a livello di marketing, sfruttando le 
potenzialità di internet e del commercio territoriale, rendendoli riconoscibili;
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 promuovere la commercializzazione e il consumo dei prodotti 
agroalimentari del territorio, coinvolgendo gli esercenti ristoratori, rafforzando le 
fattorie didattiche e avvicinando gli studenti all’agricoltura, organizzando anche 
momenti di educazione alimentare;

 agevolare le attività agricole locali con l'obiettivo di favorire produzioni tipiche 
di qualità per un mercato di nicchia (biologico e a “chilometri zero”), con il 
riconoscimento della tipicità del prodotto e la creazione di un marchio di garanzia.

FUTURO IN COMUNE per Scommettere sulla 
“bellezza”
Cultura - Turismo 

Turismo
Il nostro territorio ha una potenzialità turistica tutta da esprimere, soprattutto ora 
che le nuove forme di turismo lento sembrano perfettamente compatibili con il 
nostro ambiente, le nostre eccellenze paesaggistiche ed enogastronomiche.
Al nostro territorio serve maggior ricettività che pensiamo di garantire attraverso il 
progetto Ri-abitare la montagna.

Per questo ci impegneremo a:

 valorizzare e potenziare la struttura comunale del Campeggio di Schia, 
attivando il servizio ricettivo dell’ostello e garantendo i servizi necessari. Il 
campeggio è una struttura turistica d’accoglienza la cui proprietà pubblica è 
indispensabile per garantire una gestione ampia ed efficace per tutto il territorio, 
per questo deve restare di proprietà del Comune;

 incentivare la nascita di un albergo diffuso;

 collaborare e sostenere le associazioni che da anni si adoperano per la 
realizzazione degli eventi nel territorio comunale;

 riqualificare l’informazione turistica rendendo operativo l’Ufficio di 
Informazione Turistica in base alla normativa regionale;

 attivare un App “VisitTizzano” quale strumento utile per trovare tutte le 
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informazioni relative al nostro territorio;

 avviare una seria riflessione in materia di pianificazione commerciale, insieme 
ai commercianti e ai produttori, atta ad ottenere incentivi e/o facilitazioni per offrire 
nuovi servizi ai cittadini e ai turisti;

 organizzare importanti iniziative legate alla valorizzazione di prodotti 
gastronomici locali in grado di richiamare turisti sul nostro territorio, anche 
attraverso accordi tra produttori e ristoratori;

 mantenere e implementare la segnatura dei sentieri e crearne di nuovi 
attraverso la cooperazione fra le associazioni (Alpini, Motoclub, Cacciatori...) 
creando una cartina dei sentieri. Il recupero dei sentieri è importante per creare 
percorsi-passeggiate per le famiglie e gli anziani. Ripensare la sentieristica 
potrebbe rappresentare un ulteriore passo verso quello sviluppo sostenibile che si 
coniuga perfettamente con le logiche di pianificazione del PUG;

 avviare un progetto “10mila passi di salute”, attraverso la creazione di una 
rete sentieristica a bassa difficolta diffusa sul territorio, in prossimità del Capoluogo 
e delle Frazioni, prevedendo anche panchine nei punti strategici, per consentire 
alle persone passeggiate benessere;

 promuovere una collaborazione con il GAE (guide ambientali 
escursionistiche) per creare percorsi ed iniziative legate alla natura; 

 valorizzare il cicloturismo locale, collaborando con i comuni limitrofi per 
progetti di BIKE/E-BIKE (biciclette a pedalata assistita);

 realizzare almeno due postazioni di noleggio e-bike sul territorio e colonnine 
per la ricarica e la manutenzione;

 promuovere l’avvio di altre pratiche sportive (montagnaterapia, ippoterapia) 
per ampliare l’offerta turistica a una diversa platea di utenti favorendo così la 
destagionalizzazione; 

 sostenere il comparto turistico di Schia mantenendo efficienti le strutture 
esistenti in caso di nevicate adeguate, favorendo interventi volti alla 
pluristagionalità attraverso la riqualificazione di Prato Grosso e promuovere un 
maggiore utilizzo della seggiovia, in funzione della proprietà pubblica degli 
impianti.
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Cultura
La cultura (musica, teatro, danza, arte, letteratura), insieme alla coesione sociale e 
alla cura del territorio, è fondamentale per la rinascita dei piccoli comuni e può 
essere motore di crescita e di progresso non solo sociale, ma anche economico. 

Per questo ci impegneremo a:

 promuovere, attraverso convenzioni con l’Università di Parma, iniziative 
caratterizzate da alte competenze a livello nazionale (seminari, laboratori, summer 
school, convegni) che possano favorire la conoscenza e quindi lo sviluppo del 
territorio, nonché generare un maggiore flusso di presenze;

 organizzare seminari o scuole estive rivolti agli studenti di beni culturali, 
ingegneria, architettura e geologia, anche professionisti dedicati allo studio e al 
rilievo dell’edilizia storica, dei suoi caratteri architettonici, degli impianti urbani e dei 
borghi del Comune. Potremmo ad esempio proporre uno studio, in collaborazione 
con i comuni limitrofi, delle fonti solforose per la loro valorizzazione, preservazione 
ed eventuale utilizzo;

 creare un Museo a cielo aperto con l’eventuale collaborazione del Liceo 
Artistico Toschi di Parma e/o con artisti contemporanei. Questi musei fanno entrare 
in contatto arte e natura;

 potenziare i servizi della Biblioteca, da considerarsi non solo come un 
semplice servizio di scambio librario, ma anche come luogo ideale per incontri 
culturali, letture animate, presentazione di libri o incontri su tematiche di vario 
genere con un coinvolgimento diretto e attivo delle scuole. La Biblioteca dovrà 
essere un luogo aperto ai bambini e ai ragazzi delle scuole. Dovranno essere 
implementati gli orari di apertura, soprattutto nel periodo estivo, coinvolgendo i 
volontari;

 organizzare spettacoli teatrali e concerti sul territorio in collaborazione con le 
associazioni di volontariato, creando un evento estivo di grande richiamo;

 valutare la possibilità di gemellaggio con altri Comuni italiani e/o europei.

FUTURO IN COMUNE per una Comunità Solidale
Politiche sociali - Sanità - Associazionismo

16



Politiche sociali 
Riteniamo che un territorio montano debba avere servizi efficienti e vicini, per 
garantire la permanenza delle persone sul territorio e, ove possibile, nelle proprie 
abitazioni.  Saremo particolarmente attenti alle fragilità delle persone e vogliamo 
concentrare la nostra azione nell’affermazione della dignità di ogni essere umano.
L’ASP gestisce per il nostro Comune i servizi rivolti a minori, adulti, disabili ed 
anziani secondo le esigenze indicate dalla pianificazione locale, definita a livello 
distrettuale. Attraverso la collaborazione tra uffici comunali, Ufficio di Piano 
dell’Unione Montana e ASP si intende garantire massima attenzione a tutte le 
categorie sociali.

Per questo ci impegneremo a:

 sostenere e potenziare i servizi di assistenza sociale a cui le famiglie 
possano rivolgersi per esporre le loro problematiche e ottenere l’accesso alla rete 
dei servizi territoriali. Il servizio è in capo all’Unione Montana e l’accesso 
dell’utenza ai servizi stessi è garantito attraverso lo Sportello Sociale attivo in 
Municipio;

 potenziare i servizi di assistenza domiciliare, rivolti alle persone non 
autosufficienti. Il servizio è attivato rivolgendosi all’Assistente Sociale;

 sostenere il servizio di consegna dei pasti a domicilio;

 dedicare particolare attenzione alla comunità alloggio “L’Albero della 
Saggezza”. Intendiamo effettuare una manutenzione ordinaria ed eventualmente 
straordinaria sulla struttura, tenendo sempre in considerazione che si tratta di una 
comunità alloggio quindi destinata a persone autosufficienti. Teniamo 
particolarmente a questa struttura che costituisce un primo passo “fuori casa” da 
parte dell’anziano del quale va sempre considerato il momento di iniziale fragilità. 
La struttura ospita il Centro Diurno a cui possono accedere le persone anziane del 
territorio, sarà nostra cura promuovere attività di svago e stimolazione cognitiva e 
motoria. Si manterrà un dialogo costante con la cooperativa che gestisce la 
Comunità Alloggio per garantire servizi di qualità e cercare, laddove possibile, di 
incrementare le prestazioni offerte, tramite il reperimento di fondi da bandi;

 collaborare con Auser per l’impiego dei cittadini in lavori socialmente utili;

 realizzare una carta dei servizi sociali con specifica dei servizi resi e numeri 
utili da divulgare tra i cittadini;
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 promuovere progetti per gli anziani, iniziative ricreative e di educazione 
motoria in collaborazione con le famiglie per garantire loro l’espressione della 
propria autonomia, anche attraverso soggiorni vacanza; 

 attivare incontri, percorsi di aiuto e corsi per i famigliari di persone colpite da 
Alzheimer; 

 supportare le famiglie con bambini e adolescenti portatori di fragilità cognitiva 
e/o motoria;

 potenziare e promuovere iniziative volte alla prevenzione del disagio in 
collaborazione con ASP, associazioni di volontariato, Croce Rossa e Parrocchia;

 sostenere le iniziative volte a favorire la socialità e a contrastare l’isolamento 
attraverso l’attivazione, in collaborazione con la Croce Rossa di Tizzano, del taxi 
sociale;

 promuovere, per mezzo di attività informative e divulgative tra i bambini e i 
giovani, le associazioni di volontariato del territorio, in quanto veri e propri motori di 
aggregazione.

Sanità
La Sanità è in capo alla Regione ed è gestita dall’Azienda AUSL del territorio. 
La salute in quanto bene prezioso va garantito a tutti i cittadini e preservato come 
diritto insostituibile.

Per questo ci impegneremo a:

 mantenere e sostenere sempre di più una medicina di prossimità, 
salvaguardando i punti prelievo sia a Tizzano che a Lagrimone;

 potenziare i servizi sanitari specialistici di LAgriSalute che ad oggi non ha 
ancora sviluppato tutte le potenzialità che ci erano state prospettate. È necessario 
rafforzare l’offerta dei servizi anche per ridurre le liste d’attesa attuali; verrà redatta 
una Carta dei Servizi erogati in struttura ad informazione dei nostri cittadini. 
Vogliamo che LAgriSalute diventi un erogatore di servizi di prossimità per tutto il 
territorio montano;

 portare a LAgriSalute un servizio di guardia medica h24 per 7 giorni la 
settimana;
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 mantenere a Tizzano, presso la struttura della CRI, gli ambulatori di 
prevenzione dell’Avoprorit e di punto prelievo sangue, valutando con AUSL la 
possibilità di altri specifici periodici ambulatori;

 proporre ai nostri medici l’adesione al progetto medicina di rete, volto a 
garantire un servizio più completo ai pazienti del nostro Comune;

 sostenere e mantenere l’attività della farmacia comunale di Lagrimone, 
poiché oltre al servizio socio-sanitario per i cittadini, genera bilanci positivi per le 
entrate del Comune. Sarà nostra cura garantire l’apertura del servizio e ottimizzarlo 
anche attraverso un accordo con i comuni dell’Unione Montana.

Associazionismo
Il volontariato rappresenta uno straordinario motore di partecipazione, è patrimonio 
fondamentale della nostra comunità e parte integrante dello sviluppo del territorio.
Il ruolo delle associazioni sarà indispensabile per costruire in modo sinergico, 
congiuntamente con le altre forze vive presenti (imprese ed attività in particolare), 
un progetto di territorio. Il nostro obiettivo, dunque, è quello di supportare queste 
realtà, stimolando la progettualità delle associazioni, mantenendo e sviluppando le 
strutture più idonee affinché queste possano continuare a svolgere il loro 
importante servizio per la comunità.

Per questo ci impegneremo a:

 incentivare la ricostituzione della Pro Loco di Tizzano e promuovere la 
collaborazione con la Pro Loco di Schia e con tutte le altre associazioni; 

 istituire il Consiglio delle Associazioni quale strumento di confronto e 
condivisione di tutte le associazioni del territorio;

 sostenere le attività fondamentali delle associazioni di volontariato 
assistenziale: CRI Comitato di Tizzano, Avis Tre Valli, Protezione Civile e Avoprorit 
sezione di Tizzano;

 valorizzare e sostenere le associazioni culturali, ricreative e sportive; 

 continuare a sostenere e valorizzare le attività proposte dalla Banda del 
Tizzone, riconoscendo il valore di aggregazione svolto anche a favore delle nuove 
generazioni;

 coordinare la realizzazione di un dépliant con tutte le iniziative promosse dalle 
associazioni e dalle attività locali.
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Tizzano

Schia

Lagrimone

Luca Miodini
33 anni
Reno

Elena Barile
42 anni
Reno

Gianluca Bocchi
57 anni
Albazzano

Giorgia Campelli
30 anni
Albazzano

Isabella Rossi
44 anni
Musiara Sup.

Linda Cerati Gelmini
37 anni
Musiara Sup.

Cristina Alfieri
54 anni
Tizzano

Marco Pavarani
28 anni
Costa 

Dario Pagliarini
33 anni
Tizzano

Carlo Alberto Terzi
71 anni
Lagrimone

Francesca Trombi
27 anni
Moragnano

Candidati e presenza sul territorio

VOTA COSÌ:
Una X sul simbolo
ed esprimi la tua preferenza 
scrivendo il cognome del candidato
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 CIVIC A P E R TIZZA
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O

ISABELLA ROSSI
Candidato alla carica di sindaco

(Scrivi qui la tua preferenza)


